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SOCIETÀ LIGURE DI STORIA PATRIA

A n n o  A c c a d e m i c o  1875-76.

X I X  dalla fondazione dell’ Istituto.

I.

A s s e m b l e a  G e n e r a l e .

Tornata  del 12 Dicem bre 1875.

Presidenza del Presidete comm. A n t o n i o  C r o c c o .

Il Presidente con ac:once parole dichiara aperte le tornate 

del nuovo anno; ed il Segretario Generale cav. Belgrano, 

giusta il consueto, legge una Relazione sull’ andamento degli 

studi e dell’ amministrazione della Società per 1’ anno ante­

riore.

Succede la nomina di parecchi soci effettivi, e la presen­

tazione di due nuovi fascicoli degli A tti, cioè:

V ol. X , fascicolo 3.° ; il quale contiene la Commemorazione 

del comm. G i u s e p p e  M o r r o , già letta dal Presidente nella se­

duta del i.° agosto p. p., ed un opuscolo del genovese Adamo 

di Montaldo sulla conquista di Costantinopoli per Maometto II 

nel 1453 commentato dal cav. D e s i m o n i .

V ol. X I ,  fascicolo i.°; il quale contiene una Seconda ap­

pendice alle iscrizioni romane della Liguria, non che le Epi­
grafi cristiane della medesima regione dai primi tempi sino 

al m ille, ordinate ed illustrate dal cav. prof. A n g i o l o  S a n ­

g u i n e t i .
II.

S e z i o n e  d i  B e l l e  A r t i .

Tornata  del 17 D icem bre 1875.

Presidenza del Preside cav. prof. F e d e r i g o  A l i z e r i .

Il Preside fa omaggio alla Sezione di una copia sincrona 

della seguente lettera del noto storico genovese Francesco
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Maria A ein elli, avvertendo come sia l ’ unico documento 

donde si apprenda aver lo stesso applicato l’ animo eziandio 

al dipingere.

A l  S ig . Egidio Longliero.

A m ico  caro.

Io non sono potuto venire da voi attesa l ’ ernia e la podagra che mi 

travaglia  e i m iei ottantaquattro anni. Il m anoscritto d ella  re lazion e di 

G enova io l ’ ho già  veduto in casa del sig. A m brogio ( i ) ,  e m e ne sono 

servito. In quanto a ll’ illustrazione di tutte le lapidi della L ig u ria , adesso 

le lascio un poco dorm ire perchè ho altro da fare. Mi fu com m esso di 

fare il ritratto del mio amico Prete Lorenzo Garaventa, il quale deve es­

sere posto nella Chiesa di Gesù e Maria a Prè dove sono le scuole  ai 

poveri fanciulli, e per ciò sono dietro a dipingere e non posso fare altro, 

perchè ho anche da farvi il pendant con molti putti (2). U n m ese fa ho 

com inciato a copiare le lapidi del B isagno, e le ho illustrate, com e anche 

quelle della F oce  e d’ A lbaro, ma sono poche e se le volete  vedere sono 

qui ai vostri com andi, ma sono male scritte. Se mai vedete il sig . A m b ro ­

gio, ditegli che il sotterraneo di S. Lazzaro 1’ ho copiato due anni fa al- 

1 aquarella, ma 1’ ho messo nell’ A rch ivio  a istanza di quel sign ore di cui 

abbiamo parlato l ’ altro giorno (3). Il Padre Poggi vedendo che ha torto e 

che tutti m i danno ragione fino Monsignor Lercari, va dicendo m ale di 

me, dice che sono un asino piuvuto dalla riviera di L evan te, che non so 

trattare ; m a io g li ho scritto che nella riviera di Levante sono già 

nati degli asini, ma che non vi sono mai nati dei birbi com e lui. Basta, 

D io  g lie lo  perdoni (4). Se vorrete aiutarmi, mio caro , appena ho finiti

(1 )  A m brogio Laberio  che possedeva una ricca biblioteca di cose patrie, alcune delle  q uali pas­

sarono dopo la  sua m orte nella Civico-Beriana.

(2) N d le  scuole m aschili di P rò esiste questo ritratto  e trovasi collocato sul ripiano d ella  se­

conda sca la ; v ’ ha eziandio il pendant che rappresenta il prete Lertora , ma ci sem bra d ',a ltra  

mano e ci fu  detto attribu irsi a Romano G allin o, p ittore da non m olti anni defunto. D ei r itra tti 

del G araventa uno assai b ello ne possiede la Biblioteca della R. U niversità esegu ito  nel secolo 

passato, un a ltro  è n elle  scuole maschili sul co lle  di S . Andrea.

(3) P arlasi del sotterraneo della distrutta chiesa di S. Lazzaro a Capo di faro , cui era am ­

messo 1 ospedale dei lebb rosi; forse questo disegno potrà trovarsi n e ll'A rc h iv io  d e l l ’ A lb ergo  

dei poveri dove passarono le scritture di quella chiesa ed ospizio.

(4) Il P . G iacom o P o g g i m issionario di Fassolo, che fu anche teologo della R epubblica, v o lle  

farsi m erito appo il G overn o  d elle  fatiche dell’ Aeinelli e sotto colore d’ am icizia e di lauta 

mercede g li carpi il la voro  latino contro il Rehinard e la Storia ecclesiastica, com e può vedersi
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quei due q u a d ri, vo g lio  dipingere la facciata di tutti i palazzi più belli di 

G en o va , e sapete che li ho già sbozzati, e il sig . T ag liafich i l ’ archi­

telo  ( i)  m i aiuterà, com e m i ha detto. B a sta , guardate di star ben e, e 

appena l ’ avete ved u to , m andatemi l ’ atlante della L iguria, che ne ho bi­

sogn o. A  D io .

D i casa, m entre viene la neve, il 22 G ennaio 1774.

P . F r a n c e s c o  M. A c i n e l l i .

Ripigliando in seguito lo stesso prof. Alizeri la lettura 
delle Notizie di Antonio da Semino e Teramo di Piaggio (2); 
dimostra 1’ erroneità della tradizione e degli scritti che attri­

buiscono a Teram o la bellissima ancona di san Martino di 

Zoagli, provando per documenti come questa sia invece fat­

tura di Agostino figlio di lui che ebbe a dipingerla intorno 

al 1572,  e così un decennio all’ incirca dopo la morte del 

genitore. V ’ ha pure esempio che Teram o si rendesse mae­

stro all’ infuori della famiglia ; e ne è prova un Giovanni 

Maria di Rocca rammentato negli atti pel 1574.

Antonio da Semino mancò ai viventi a metà del 1555: testi­

mone Andrea, suo figlio primogenito, nelle carte del notaio 

Matteo Sivori. E Andrea ed Ottavio suo fratello ben mostra­

rono d’ informarsi agli esempi del padre ; e del secondo è 

pregio che si rammenti la fronte del palazzo Saivago sull’ o­

monima piazza da lui dipinta in età giovanile.

Entra poi 1’ Alizeri a discorrere di Agostino C a lv i, figli­

uolo di Marciano; ed al Soprani che gli dà vanto di avere 

smesso fra i primi il vezzo de’ campi dorati e agevolato così

n e lle  M em orie sacro-profane di Genova edite nel 1772 senza note tipografiche, e più ampiamente 

n e lla  B iografìa  d e ll’ A cin e lli di P . A . S bertoli ( G iornale degli studiosi, anno II, semestre primo, 

p ag . 229-30). Il P o g g i uom o vanitoso e privo di soda erudizione dettò altresì le istorie di S . Remo 

g io va n d osi delle  fatiche di Bernardo P och; e sì fatta opera in più volum i serbasi nel nostro A rchivio 

di S ta to .

(1 )  E m anuele Andrea T ag lia fich i lodato arch itetto  ed ingegnere ( A i.izf . r i . N otizie dei professori 

del disegno e c c ., T o m o  II, p. I ) .

(2) V ed i a p ag . 82.
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